
            

 

in collaborazione con il Comitato Orti del Paleotto

Giovedì 27 febbraio – ore 17.30 

Sala Polivalente - Centro civico, Via Faenza 4

L'ORTO DI CITTÀ. 
UN PRESIDIO PER LA SALUTE

Introduzione, Nino Pizzimenti - Legambiente Bologna

L'orto biologico incontra il mondo, Alberto Boggero, educatore Coop. Agriverde

Permacoltura e nutrizione, Michele Vignodelli - WWF Bologna

Orti didattici e socialità, Maurizio Vicinelli - Italia Nostra

Seguirà dibattito

Al termine dell’incontro verrà offerto un aperitivo.

Perché ci occupiamo di orti urbani?

Perché pensiamo non sia sufficiente puntare solo sugli  aspetti  gestionali  ma occorra definire  e 

condividere un contesto di buone pratiche di cura e di coltivazione della terra.

Perchè  siamo  convinti  che  attraverso  l’esperienza  degli  orti  urbani  (con  oltre  4.000  cittadini 

coinvolti) ci si possa riappropriare di un corretto rapporto con la terra, con  tecniche di coltivazione 

orientate alla massima cautela verso l’uso dei fertilizzanti chimici e dei fitofarmaci.

Perché vogliamo contribuire alla crescita di comunità in grado di ritrovare il filo della memoria di 

un’agricoltura  sana,  su  cui  incentrare  gli  scambi  tra  le  generazioni  nell’ambito  delle  diverse 

esperienze didattiche in corso nella città.
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